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L’INCHIESTA

GLI APPALTI
DELLA SOCIETÀ
DEI VISCO BOYS
segue dalla prima pagina

Coincidenze? Una fonte sicura,
che ha accesso a tutti i documenti del
condominio, conferma al Secolo XIX:
«I due appartamenti, quello che
ospita la Nens e quello della Gpsc,
sono contigui e fanno capo alla stessa
proprietà (la famiglia Spitz, cui ap
partiene il direttore del demanio, ar
chitetto Elisabetta Spitz, nominata
pochi mesi dallo stesso Visco, ndr).
Anzi, dal punto di vista amministra
tivo gli appartamenti risultano come
un’unica unità».

Il presidente
dell’associazione è
proprio quel Gio
vanni Sernicola, se
gretario di Visco ed
exsocio della Gpsc.
E alla guida dell’as
sociazione privata
di Visco si trovano
alcune persone che
siedono anche nei
posti chiave della
Gpsc, scelta dal mi
nistero dell’Econo
mia per i suoi ap
palti.

Ciliegina sulla
torta: uno di quegli
appalti è stato fir
mato proprio da
Elisabetta Spitz, di
rettore del Dema
nio nominato da
Visco e la cui fami
glia è proprietaria
dell’appartamento
che ospita l’associa
zione Nens.

Una catena di
conflitti di inte
resse, una rete di
partecipazioni e di
appalti che Il Secolo
XIX è riuscito a di
panare e che ruota
tutta intorno alla fi
gura di Giovanni
Sernicola e allo sta
bile di viale Ange
lico 163 nel quar
tiere di Prati, a
Roma.

CHE COS’È LA
GPSC  Così si au
topresenta la GPSC sul suo sito inter
net: «La società è nata all’inizio del
2003 per iniziativa di un gruppo di
manager e consulenti che hanno gui
dato con successo importanti opera
zioni di cambiamento di organizza
zioni private e pubbliche».

GIOVANNI SERNICOLA E LA
GPSC  Prima di diventare l’uomo
ombra di Vincenzo Visco, Sernicola
ha lavorato per vent’anni come fun
zionario della Camera dei Deputati,
«dove  racconta chi con lui ha condi
viso quel periodo  quale addetto agli
“uffici di verbalizzazione” ha avuto
accesso alle trascrizioni dei lavori di
tutte le più importanti commissioni
di inchiesta, dalla Lockheed in poi».
Oggièilcapodellasegreteriadelvice
ministro dell’Economia, Vincenzo
Visco. Sernicola è uomo potente,
molto potente, ma
preferisce non com
parire mai: nessuna
intervista, impossi
bile rintracciare una
sua fotografia. Di
certo, però, è il brac
cio destro, l’uomo di
fiducia, di Visco.
Tanto che Sernicola
viene nominato
presidente dell’as
sociazione politica,
fondata dal vicemi
nistro. Sì, proprio la
Nens, ospitata in un appartamento di
proprietà della famiglia del direttore
del Demanio, l’architetto Elisabetta
Spitz (nominato dallo stesso Visco).
Alla richiesta del Secolo XIX di for
nire dettagli e di dimostrare l’esi
stenza di un qualsivoglia contratto
d’affitto, Visco ha preferito rispon
dere annunciando querele.

Non solo: Visco non ha risposto
nemmeno all’interrogazione parla
mentare del senatore Andrea Au
gello che gli chiedeva di mostrare il
contratto. Unica replica al quoti
diano Libero: «Paghiamo 2.500 euro
al mese», disse Visco, senza però mo
strare i documenti.

Ma è soltanto l’inizio: Sernicola, da
visure camerali (scheda persona
19605514 e scheda società), risulta
essere stato socio della Gpsc fino al
primo agosto 2006, quando vendette
la sua partecipazione di 5.000 euro a
Damiano Lipani, un altro protagoni
sta di questa vicenda. I legami for
mali di Sernicola con la Gpsc sono
quindi conclusi, ma restano contatti
di sostanza: suo cugino, tanto per
dirne una, è quel Filippo Bucarelli
che è ancora socio Gpsc (e che presta
servizio in una società del Comune e
della Provincia di Roma).

GPSC E I SUOI UOMINI  Per ca
pire chi conta veramente nella Gpsc
basta andare a consultare il sito della
società: www.gpsc.it. Tra i manager
troviamo così Fortunato Cocco. È lo
stesso Cocco a fornire il suo curri

culum: «Responsa
bile progetti, con
alle spalle una lun
ghissima espe
rienza nel govern
ment, ha preceden
temente ricoperto,
tra gli altri, i se
guenti incarichi».
Segue l’elenco, e
sono le tappe pas
sate della sua car
riera a interessare
di più. Perché
Cocco è stato, come

prosegue la sua scheda sul sito, «Vice
Capo di gabinetto del Ministro delle
Finanze con incarico di Coordina
tore del Comitato guida per l’attua
zione della riorganizzazione
dell’Amministrazione finanziaria in
Agenzie». Insomma, è un ex collabo
ratore di Visco. Di più: una volta la
sciato il suo incarico fu premiato con
la nomina a presidente della Consip
spa, società controllata al 100 per
cento dal ministero dell’Economia.

Proviene dal Parlamento e dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri
anche Piergiorgio Mariuzzo, ammi
nistratore unico della società.

Così come Silvia Chiaromonte 

parente del noto politico Gerardo,
maestro di Visco  è approdata tra i
manager della Gpsc dopo aver se
guito «la nascita e l’organizzazione di
diverse agenzie del ministero delle
Finanze».

NENS E I SUOI UOMINI  Il
primo legame tra Gpsc e Nens salta
subito agli occhi: i due soggetti hanno
sede nello stesso stabile. E il presi
dente dell’associazione di Visco e
Bersani è proprio Sernicola. Ma non
sono gli unici elementi che accomu
nano le due situazioni: dalla scheda
società della Gpsc risulta che il 23 di
cembre 2004 Salvatore Mariconda
acquistò una quota di 5.000 euro
della Gpsc.

Sfogliando lo Statuto dell’associa
zione “Nuova Economia Nuova So
cietà”, all’ultima
pagina, tra le firme
dei fondatori, dopo
quelle di Visco e
Bersani, compare
proprio il nome di
Salvatore Mari
conda.

GLI APPALTI
DELLA GPSC  E
siamo al punto più
delicato della que
stione: gli appalti,
numerosi, che la
Gpsc ha ottenuto
proprio da enti e agenzie diretta
mente dipendenti dal ministero
dell’Economia. È lo stesso bilancio
della Gpsc (capitolo 4, pagina 18) a
spiegare da dove vengano le maggiori
entrate della società: «Le più signifi
cative voci del fatturato sono rappre
sentante dai ricavi per i servizi forniti
dalla società nello sviluppo di impor
tanti progetti di amministrazioni
pubbliche. Si tratta in particolare
dell’assistenza all’attività della cen
trale acquisti della Regione Emilia
Romagna, all’istituzione del centro
acquisti territoriale della Regione
Sardegna, alle attività dell’Agenzia
del Demanio e a quelle della società

Roma Entrate del comune di Roma».
Oltre agli enti locali, tutti retti da am
ministrazioni di centrosinistra, col
pisce il riferimento al Demanio.

LAGPSCEILDEMANIO “L’av
viso di aggiudicazione” (consultabile
sul sito del Demanio www.agenzia
demanio.com) porta la data dell’24
luglio 2007. Oggetto della gara:
«L’esecuzione del servizio concer
nente prestazioni professionali di
supporto all’Area dedicata alla ge

stione dei beni im
mobili confiscati
alle organizzazioni
criminali». Importo
di aggiudicazione:
602mila euro. La
firma in calce all’av
viso è di Elisabetta
Spitz. Nominata da
Visco. La sua fami
glia è proprietaria
dell’immobile dove
ha sede la Nens.

LA GPSC E LA
SOGEI  Ma è sol
tanto uno dei casi.
La Gpsc riceve un
appalto ancora più
rilevante dalla
Sogei, che dal luglio
2002 è controllata al
100 per cento dal
ministero delle Fi
nanze. La Sogei  è
scritto sul sito della
societàèparteinte
grante del sistema
”Fisco” per il quale
svolge la funzione di
ente strumentale
preposto al settore
dell’Information
and Communica
tion Technology
(ICT) con la mis
sione di sviluppare e
gestire il sistema in
formativo della fi
scalità».

Ricordiamo la
Sogei è stata toccata
anche dall’inchiesta
del Secolo XIX sullo
scandalo slot ma
chine, perché al ter

minale della società dovevano arri
vare tutte le informazioni sulle gio
cate in Italia. Cosa che, è inutile ricor
darlo, non avvenne perché la gran
parte delle macchinette non erano
collegate.

Sogei affida almeno un appalto ri
levante alla Gpsc. L’atto (consulta
bile su internet www.sogei.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/1437) del 15 giugno 2007
ha come oggetto il «supporto a Sogei
nel servizio finalizzato alla defini
zione ed attuazione di un nuovo mo
dello operativo e organizzativo delle
attività di riscossione».

La gara viene vinta da un raggrup
pamento temporaneo di imprese di
cui fa parte Gpsc insieme con Pri
cewaterhouse Coopers Advisory.
L’importo indicato sull’avviso di ag

giudicazione, come
risulta dagli atti, è di
1,9 milioni di euro.

La Sogei stipula
contratti di consu
lenza anche con i
singoli soci della
Gpsc. È il caso dello
studio Li
pani&Partners (che
fa capo proprio a
quel Damiano Li
pani che ha acqui
stato la quota di
Gpsc da Giovanni
Sernicola).

Il contratto (consultabile su
www.sogei.it/flex/files/
D.9f5e575456fb8236704b/contratti
di consulenza.pdf) ha come oggetto
un «incarico professionale di consu
lenza legale per il supporto alle pro
cedure di affidamento, la redazione
di pareri e lo sviluppo degli standard
contrattuali». L’importo, spiega
Sogei, «è stimato in circa 200 mila
euro».
MARCO MENDUNI
menduni@ilsecoloxix.it

FERRUCCIO SANSA
sansa@ilsecoloxix.it

(1.continua)

La Gpsc vince gare con enti controllati dal
ministero dell’Economia. Tra i soci figurava
il segretario del viceministro e oggi risultano
l’ex segretario e il cugino del braccio destro.
La sede nel palazzo proprietà della famiglia
del direttore del Demanio, che già ospita
l’associazione privata di Visco e Bersani

>> LA GPSC

••• La visura della Gpsc, società
che ha sede nello stesso stabile
della Nens, «in un appartamento
attiguo, sempre di proprietà
degli Spitz». Tra i soci anche l’ex
vicesegretario del ministro delle
Finanze, il cugino dell’attuale
braccio destro di Visco e uno dei
fondatori della Nens.

>> L’UOMO DI VISCO

••• Leggendo il libro soci si sco
pre che Giovanni Sernicola
(braccio destro di Visco) è stato
socio della Gpsc fino all’1 agosto
2006.
Ma tra i soci attuali ci sono an
cora suo cugino, Filippo Buca
relli (che oggi lavora per la Ri
sorse per Roma) e l’ex segreta
rio del ministero delle Finanze.

>> IL BILANCIO GPSC

••• Nell’ultimo bilancio della
Gpsc vengono chiaramente indi
cati gli enti pubblici da cui pro
vengono «le più significative
voci del fatturato»: la Regione
Emilia Romagna, la Regione Sar
degna, la società Roma Entrate
del Comune di Roma. E soprat
tutto il Demanio. Appalti per
oltre due milioni di euro.

>> LA NENS

••• Lo statuto della Nens, asso
ciazione privata fondata dai mi
nistri Visco e Bersani. La sede è in
un appartamento della famiglia
Spitz, cui appartiene il direttore
del Demanio, nominato proprio
da Visco. Il ministro, nonostante
richieste e interrogazioni, non ha
mostrato il contratto di affitto, né
al Secolo XIX, né al Senato.

>> LA SOGEI

••• Gpsc vince una gara per for
nire supporto operativo e infor
matico alle attività di riscossione
della Sogei, società controllata
dal ministero dell’Economia, che
si occupa anche di monitorare le
giocate delle slot machine. Era
già apparsa nell’inchiesta del Se
colo XIX sul buco di 98 miliardi
nelle casse dei Monopoli.

>> 1,9 MILIONI

••• L’atto di aggiudicazione di
appalto alla Sogei indica il “va
lore finale dell’appalto”: 1 mi
lione e 913mila euro. L’aggiudi
cazione risale al 15 giugno
scorso. È una delle principali voci
nel bilancio della Gpsc.
La Sogei aveva ricevuto sei of
ferte di partecipazione alla gara
vinta dalla Gpsc.

>> ...ANCORA SOGEI

••• Il 30 ottobre 2006 lo studio
Lipani&Partners, di cui fa parte
Damiano Lipani, che ha com
prato la quota Gpsc di Giovanni
Sernicola, ottiene una consu
lenza di un anno per circa
200mila euro (l’importo non è
precisato) dalla Sogei, socetà
che fa capo al ministero dell’Eco
nomia.

>> IL DEMANIO

••• L’avviso di aggiudicazione di
gara del Demanio. Vince la Gpsc.
Oggetto della gara: consulenza
nella gestione dei beni confiscati
alle organizzazioni criminali. Im
porto di aggiudicazione:
602.000 euro più IVA. Firma
l’atto Elisabetta Spitz (nominata
da Visco), la cui famiglia ospita in
due appartamenti Nens e Gpsc.

Il viceministro dell’Economia, Vincenzo Visco

ENTRATE DA
DEMANIO,

REGIONI EMILIA
E SARDEGNA,
COMUNE DI
ROMA»
relazione al bilancio Gpsc

« GPSC E NENS
SONO UNA

DI FIANCO
ALL’ALTRA,
DI FATTO NELLO
STESSO LOCALE»

un abitante del palazzo

«


